OGGETTO: Riforma del II ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione - Schemi di D. Lgs. 17/05/05 e successive modifiche - relativi piani orari.

Scrivo personalmente, a nome mio e delle colleghe, per rendere pubblica la protesta, e le relative motivazioni, contro la soppressione della disciplina TRATTAMENTO TESTI e DATI (AO75) nella riforma del secondo ciclo dell'Istruzione: Allegato  il documento redatto da noi insegnanti, di Verona e provincia
Le docenti di TRATTAMENTO TESTI e DATI (classe concorso A 075), di Verona e provincia, riunite in assemblea, esprimono il loro netto dissenso ed  un giudizio nettamente negativo nei confronti della bozza del Decreto legislativo, del ministro Moratti, sulla riforma della scuola secondaria superiore e la relativa proposta di quadro orario per il percorso liceale, motivandolo nella nota a pié di pagina 1.

Le insegnanti di TRATTAMENTO TESTI e DATI sono inoltre, a dir poco, sconcertate dall’aggressione fatta a questa disciplina, dalla scarsissima considerazione che questo Ministero sta perpetrando, disattendendo totalmente ciò che il Parlamento aveva stabilito nel promulgare la legge n. 53/2003 di riforma della scuola.

Tra i punti qualificanti della legge che il Parlamento ha votato, all’art.1, comma 3, punto c) si legge: 

…il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca predispone…un piano programmatico di interventi finanziari…a sostegno:

c) dello sviluppo delle tecnologie multimediali e della alfabetizzazione nelle tecnologie informatiche, nel pieno rispetto del principio di pluralismo delle soluzioni informatiche offerte dall'informazione tecnologica, al fine di incoraggiare e sviluppare le doti creative e collaborative degli studenti;

Non si dimentichino, a tal punto, le finalità della disciplina TRATTAMENTO TESTI. e DATI che consistono proprio nel far acquisire, a tutti gli allievi, le capacità di operare in modo creativo, critico ed efficiente su testi e dati, attraverso il consapevole utilizzo degli strumenti informatici che si vanno sempre più diffondendo oltre a costituire un’utile occasione per sviluppare sensibilità estetica e abilità organizzative. (Sintesi da “Programmi di insegnamento e orari vigenti nel quinquennio degli Istituti tecnici commerciali ad indirizzo giuridico-economico-aziendale. Decreto Ministeriale 31 gennaio 1996 n. 122”)
Si oppongono, pertanto, alla eliminazione della disciplina TRATTAMENTO TESTI e DATI poiché tale provvedimento appare non solo incoerente con lo slogan governativo delle tre I (inglese, informatica, impresa) ma anche in netto contrasto con le attuali tendenze metodologiche e formative basate sulla alfabetizzazione nelle tecnologie informatiche, che non possono non tener conto del costante sviluppo delle tecnologie multimediali, ribadite con tanta enfasi e altrettanta cognizione di causa dalla summenzionata legge 53/2003. 

Richiamano l’attenzione, dell’opinione pubblica, delle organizzazione sindacali, del Ministro dell’Istruzione Moratti, sulla necessità che lo schema di Decreto Legislativo, concernente la Riforma delle Scuole Superiori di secondo grado, venga profondamente riconsiderato prevedendo: 

3 ore settimanali obbligatorie di TRATTAMENTO TESTI e DATI nel biennio di tutti i corsi di studio in accordo con le indicazioni dell’Unione Europea (L' 8 dicembre 1999 la Commissione Europea ha lanciato l'iniziativa "eEurope - una società dell'informazione per tutti" per garantire che tutti gli europei acquisiscano le competenze necessarie ad impiegare le tecnologie informatiche).
Ringraziando dell’attenzione, nell’attesa di una risposta,  porgo a nome mio e di tutte le colleghe cordiali saluti

Prof.ssa Ileana Vicentini

1In sintesi non si condivide

• Il modello duale, licei e corsi d'istruzione professionale, che ribadisce di fatto la separazione tra "cultura" e "professione". I due canali, infatti, presentano forti disparità sia nell'impianto complessivo (5 anni i primi, 4 anni i secondi), sia nelle finalità ( approfondimento culturale per i licei, immediato inserimento nel mondo del lavoro per i corsi professionali 

• Una scelta obbligata tra i due canali, a soli 13 anni, che determinerebbe, prematuramente e drasticamente, il destino scolastico e di conseguenza il futuro degli studenti;

• La valutazione biennale introdotta dalla riforma che è in realtà un semplice artifizio giuridico per ridurre la dispersione scolastica. 

• La nuova architettura della scuola superiore che si struttura su un monte ore, delle attività curricolari, decisamente ridotto rispetto al presente, che produrrebbe effetti preoccupanti sia sul piano della occupazione, attraverso una drastica riduzione degli organici, sia sulla qualità della formazione dei futuri cittadini;

• La dequalificazione del personale docente che risulta evidente dalla eliminazione o riduzione di classi di concorso e dalla conseguente necessità, per molti insegnanti, di essere riconvertiti in ambiti professionali che non tengono conto di tutto il bagaglio culturale e d’esperienza acquisito.

• L´eliminazione dell´obbligo scolastico e il conseguente passaggio dall´obbligo al cosiddetto diritto-dovere, che di fatto garantisce soltanto un generico percorso di formazione al di fuori di un contesto di istruzione

• La sparizione di Istituti che hanno avuto un ruolo decisivo nella crescita della scolarizzazione e nell'innalzamento della formazione culturale dei cittadini e che tuttora rispondono alla domanda maggioritaria di un’utenza, che chiede una preparazione adeguata all’accesso al mondo del lavoro e all’università.

• La svalutazione del valore legale dei titoli rilasciati dai licei ed indirizzi che dovrebbero sostituire gli attuali istituti tecnici – professionali, prevedendo una riduzione delle discipline professionalizzanti e delle ore di laboratorio a favore di un percorso di studi prevalentemente teorico.

• La proposta di liceizzazione degli Istituti tecnici non rispettando le sperimentazioni in atto; questa riforma non tiene conto, né tanto meno valorizza, le diverse sperimentazioni, quasi tutte assistite dal Ministero, portate avanti con grande impegno negli ultimi vent’anni in moltissime scuole.

• L’evidenza di scelte ideologiche e didattiche verso le quali esprimiamo un parere fortemente negativo.

Senatore  Giuseppe Valditara AN  

valditara_g@posta.senato.it 

Franco Asciutti FI

asciutti_f@posta.senato.it 

deputati

Rositanti  Guglielmo  an

ROSITANI_G@CAMERA.IT

Fatuzzo Fabio

FATUZZO_F@CAMERA.IT

Titti De Simone (PRC) Alba Sasso (DS) Mauro Bulgarelli (Verdi) Andrea Colasio (Margherita) Severino Galante (Pdci) Giovanna Grignaffini (DS) Antonio Rusconi (Margherita) Roberto Villetti (Sdi)


Luigi Stanca ministro tecnologia e innovazioni

l.stanca@governo.it 

RingraziandoLa della cortese attenzione, porgiamo distinti saluti.


Al Signor Ministro del MIUR (comunicazione.uff2@istruzione.it)
Viale Trastevere
00100 ROMA
e p.c. al Signor Ministro della Innovazione e delle Tecnologie (l.stanca@governo.it)
Via Isonzo, 21/b 
00198 ROMA


